Parrocchia Regina Pacis - Gela
"Comportamento del cristiano in un mondo corrotto"(1 Pietro 2,11-25)
"Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che viene da Dio" (Mt.4,4)
Preghiera  iniziale

 Vieni, Santo Spirito, vieni come nella prima pentecoste, come vento che si abbatte gagliardo sulle nostre comunità assopite per ridestarle e sospingerle sulle vie del regno.

Vieni a liberarci da tante paure che ci paralizzano e ci impediscono di raggiungere ogni uomo e ogni donna con la forza e la semplicità del tuo Vangelo. Vieni a far nascere in noi l'audacia dei primi Apostoli: gettaci sulle piazze del mondo,disposti a ripetere la Buona Notizia in ogni linguaggio antico e nuovo, sicuri che sarai tu a renderci comprensibili. 
Amen
Dalla prima lettera di Pietro (2-11,25)
Carissimi, voi siete come stranieri ed emigranti in questo mondo; perciò io vi consiglio di stare lontani da quei desideri egoistici che vi spingono alla rovina. Comportatevi bene in mezzo ai pagani: anche se parlano male di voi e dicono che siete dei malfattori, nel giorno del giudizio dovranno riconoscere che le vostre opere sono buone e daranno gloria a Dio. Per amore del Signore, ubbidite a tutte le autorità umane: sia all'imperatore che comanda su tutti, sia ai governatori che egli manda a punire i malfattori e a premiare quelli che fanno bene. Perché questa è la volontà di Dio: che voi facciate il bene, in modo da chiudere la bocca agli uomini stolti ed ignoranti. Comportatevi da uomini liberi, ma non usate la vostra libertà come un velo per coprire la malizia; piuttosto siate come servitori di Dio. Rispettate tutti, amate i fratelli nella fede, adorate Dio, rispettate l'imperatore. Voi, servi, ubbidite con grande rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli buoni e gentili, ma anche a quelli prepotenti. Per chi conosce Dio, è una grazia soffrire perché si è trattati ingiustamente. E infatti che merito ci sarebbe a sopportare un castigo quando si è colpevoli? Ma se voi fate bene e sopportate con pazienza le sofferenze, allora é una grazia di Dio. Dio vi ha scelti perché vi comportiate come Cristo quando morì per voi. Egli vi ha lasciato un esempio da seguire. Egli non ha mai fatto un peccato, con le sue parole non ha mai imbrogliato nessuno. Quando lo offendevano, non offendeva; quando lo facevano soffrire, non parlava di vendetta, ma aveva fiducia in Dio che giudica con giustizia. Egli ha preso su di se i nostri peccati, e li ha portati con se sulla croce, per farci morire riguardo al peccato e farci vivere una vita giusta. Le sue ferite sono state la vostra guarigione. Eravate come pecore disperse, ma ora siete tornati al vostro pastore, al guardiano delle vostre anime. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

La descrizione dell'uomo, sempre conteso fra carne e spirito, è conforme a quella che in genere compare nel Nuovo Testamento. Ma tale contrasto sì trova anche nella letteratura greca e giudaica. Platone dice: I veri filosofi si astengono da tutte le brame del corpo. E ancora. L'anima del vero filosofo, nella misura del possibile, si astiene dal godere a dal bramare, dalla svogliatezza e dal timore. L'esortazione della 1 Pt intende rivelare all'uomo la sua realtà morale, metterlo in guardia dai pericoli in cui incorre e indurlo ad a;;ire con decisione sotto l'aspetto etico. i cristiani devono preoccuparsi di vivere rettamente. Si aggiunge una motivazione nuova: le calunnie contro i cristiani vanno messe a tacere. La chiesa deve difendersi da imputazioni pesanti. Come Cristo stesso era stato insultato, rimproverato di essere amico di pubblicani e peccatori (Mt 11,19), incolpato di bestemmia (Mc 2,7) e condannato a morte infame, così aveva predetto ai suoi discepoli che sarebbero stati anch'essi maledetti e perseguitati per causa sua. I cristiani vivono tra i cittadini in un mondo ostile. Devono sentirsi estranei e interpretare questo sentimento da cristiani convinti (1 Pt 1,1.17; 2,11), ma senza ritirarsi dal mondo. Devono superare l'odio can la testimonianza di una vita integerrima, perché il comportamento non dev'essere soltanto buono in se stesso, ma deve apparire anche tale all'esterno, per avere una persuasività sui pagani. Ogni opera buona dell'uomo è un operare di Dio (1 Cor 15,58). La prima lettera di Pietro parla delle relazioni tra la chiesa e il mondo. Anche se di fronte al mondo deve conservare le distanze dell'estraneità, la chiesa ha l'obbligo di prestare al mondo il suo servizio, se- non altro per rendere onore a Dio. La storia della chiesa testimonierà che essa, quanto più si è sentita estranea al mondo, tanto più è riuscita a influire sul mondo e a plasmare efficacemente il mondo. Infatti, nel rendere questo servizio al mondo la chiesa non può confidare nella propria saggezza e capacità. Dio solo può concederle il successo. Le buone opere della chiesa provengono da lui. È lui che converte, non la chiesa. È lui che dà al momento giusto la conoscenza della fede e la forza della salvezza. Dall'esortazione generale a comportarsi bene tra i pagani la lettera passa a precetti particolari. 
(hóttp:/propostadehoniani.it/txt/primapietro.html)
Dal vangelo secondo Matteo 28,18-20
E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”. 
Parola del Signore
Il Vangelo a cori alterni

- Deposta la menzogna, parlate al vostro prossimo secondo verità, poiché siamo membra gli uni degli altri.
- Se vi adirate non vogliate peccare: il sole non tramonti sulla vostra ira.

- Chi rubava non rubi più: fatichi anzi per procurarsi l'onesto con il lavoro delle proprie mani. 
- Nessun cattivo discorso esca dalla vostra bocca, ma discorsi buoni, costruttivi
- Siate misericordiosi gli uni con gli altri perdonatevi a vicenda, come anche Dio in Cristo ha perdonato voi.
- Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore. Ciò infatti è giusto. E voi genitori, non provocate l'ira dei vostri figli, ma educateli con disciplina e correzione nel Signore.
- Fratelli, amatevi. Perché l'amore è da Dio: chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.
-Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso.

Dalla seconda lettera a Timoteo 3,16- 4,1-5
Tutta la Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e formare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annunzia la parola, insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina. Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di. udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie, rifiutando dì dare ascolto alla verità per volgersi alle favole. Tu però vigila attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di annunciatore del vangelo, adempi il tuo ministero. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
Salmo 14  - Resp. Custodiscimi, o Dio, nel tuo amore perché in te io mi rifugio 
Lo stolto pensa: «Non c'è Dio».

Sono corrotti, fanno cose abominevoli: 
nessuno più agisce bene.

Il Signore dal cielo si china sugli uomini 
per vedere se esista un saggio: 
se c'è uno che cerchi Dio. 
Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; 
più nessuno fa il bene, neppure uno.

Non comprendono nulla tutti i malvagi, 
che divorano il mio popolo come il pane?

Non invocano Dio: tremeranno di spavento, 
perché Dio è con la stirpe del giusto.

Volete confondere le speranze del misero, 
ma il Signore è il suo rifugio. 
Venga da Sion la salvezza d'Israele!

Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, 
esulterà Giacobbe e gioirà Israele.
Dal Vangelo secondo Giovanni 17,14-19

Gesù disse: Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. 
Parola del Signore

Riflessioni e Dialogo
Preghiera finale

O Dio, che in modo mirabile ci ha creati, redenti e rinnovati, accogli la nostra lode per le tue meraviglie, ed aiutaci ad essere degni della grandezza alla quale ci hai elevati. 
Il dominio dell'uomo sul creato non conosce confini, o Padre; concesso in amministrazione da te, spesso si rivela piuttosto una tirannia vanitosa, cieca e crudele.

Insegnaci ad avere rispetto di tutto il creato e a compiere tutte le nostre azioni allo scopo di conseguire una maggiore giustizia,

una più estesa fraternità e un ordine più umano nei rapporti sociali.

Solo tu, o mio Dio, regni sull'universo con quel dominio di pace e di amore che prepara il nuovo mondo coi nuovi cieli e la nuova terra. 
Amen

